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Palanzano Il maestoso faggio del Mezzogiorno.

Palanzano Promosso il Grande faggio detto «del Mezzogiorno»

Alberi monumentali d'Italia,
new entry di casa nostra

‰‰ Palanzano Il Grande
faggio del Mezzogiorno sul
monte Faggeto è entrato a
far parte degli Alberi monu-
mentali d’Italia. Il Ministero
dell’Agricoltura ha infatti ha
accolto lo scorso 23 ottobre
la proposta del Comune di
Palanzano, effettuata trami-
te la Regione Emilia-Roma-
gna. Un risultato che premia
l’impegno dell’amministra-
zione nel promuovere l’iter
necessario all’importante ri-
conoscimento e che certifica
il valore di un simbolo della
comunità, testimone delle
tradizioni e dei lavori di un
tempo.

Il maestoso albero è stato
«battezzato» del Mezzogiorno
dalla popolazione e racconta
di quando attorno ai suoi rami
i contadini impegnati nel fal-
ciare i campi e i boscaioli che
lavorano su quel versante di
monte cercavano riparo e ri-
storo all’ombra dei suoi rami a
metà giornata. Intorno al fag-
gio un tempo c’erano i campi,
oggi il bosco si è ripreso quello
spazio. «Il faggio secolare è
sempre stato conosciuto a li-
vello locale. Si trova nel ver-
sante del monte Faggeto del
palanzanese, a circa una qua-
rantina di minuti di cammino
dal capoluogo, raggiungibile

da una piccola deviazione al
sentieri Cai 735 – spiega con
soddisfazione il consigliere
Mattia Bertoni, promotore
dell’iniziativa che ha seguito
l’iter necessario al riconosci-
mento -. Abbiamo appurato
che avesse le caratteristiche
tali per rientrare nell’elenco
degli Alberi Monumentali e le
aveva sia per età che per di-
mensioni: ha un’età stimata
di circa 200-225 anni e una
circonferenza di circa 5,50
metri. Nei mesi scorsi abbia-
mo svolto diversi sopralluoghi
per raccogliere i dati necessa-
ri, come le misurazioni, e le
foto da inviare alla Regione. E
dopo tanto finalmente il mini-
stero ha accolto la richiesta».
Un risultato di cui anche il
sindaco Ermes Boraschi si è
detto «veramente soddisfat-
to». «Era un terreno di fami-
glia e mi piace questa idea –
commenta -. Lavoreremo alla
valorizzazione di questa bel-
lezza naturalistica del nostro
territorio, che sarà inserita in
un più ampio progetto di sen-
tieristica che andremo a defi-
nire a breve. Un ringrazia-
mento al consigliere Bertoni
che ha creduto in questa op-
portunità».

Maria Chiara Pezzani
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Solignano Ringraziamenti a istituzioni, associazioni e volontari

Pro loco, anno magico:
comunità coinvolta

‰‰ Solignano Un momen-
to di festa e di riconoscenza
ha riunito la comunità gra-
zie all’iniziativa della Pro lo-
co di Solignano che, con una
cena svolta nella sala della
baita alpina del capoluogo,
ha voluto dire «grazie» a tutti
coloro che, con impegno e
disponibilità, hanno contri-
buito alla riuscita delle ma-
nifestazioni organizzate du-
rante l’anno.

Nella sala gremita, il presi-
dente e i membri del diretti-
vo hanno espresso parole di
apprezzamento per i tanti
volontari, le associazioni, le

stemazione dei sentieri e an-
nunciato la chiamata alle ur-
ne per il rinnovo del consi-
glio direttivo e l’elezione del
presidente. Alla festa hanno
presenziato i referenti delle
associazioni locali di volon-
tariato, i giovani della Con-
sulta, il sindaco Ignazio
Cannas, la Vice Lorenza Ga-
belli e don Federico, nuovo
parroco di Solignano. Turchi
ha concluso il suo intervento
con l’auspicio di continuare
a lavorare insieme, con lo
stesso entusiasmo e la stessa
passione, per far crescere il
territorio e mantenere viva
la tradizione di partecipa-
zione che da sempre con-
traddistingue la comunità di
Solignano.

V. S t r a .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Baita
alpina
La cena
ha avuto
una grande
par teci-
p a z i o n e.

istituzioni, i carabinieri e i
cittadini che, ciascuno a
modo suo, hanno offerto
tempo, idee e lavoro per la
buona riuscita degli eventi
che animano Solignano e il
suo territorio. Nel corso del-

la serata, il presidente Gian-
franco Turchi ha comunica-
to la recente assegnazione di
centocinquantamila euro,
finanziati dalla Fondazione
Cariparma e dalla Regione
Emilia-Romagna, per la si-

Memoria
storica
Falci, aratri
e molti
altri oggetti
che risalgono
al tempo
dei nostri
nonni.

‰‰ Bore Una passione mai
sfiorita negli anni e, ancora
oggi, Gaetano Ferrari, conti-
nua a raccogliere attrezzi
per arricchire il suo museo
allestito nella ex officina del
capoluogo. Falci, aratri, ger-
le, carriole, paioli, e altri
strumenti che per molti so-
no solo ferri vecchi, ma che
per lui rappresentano testi-
monianze preziose di un
mondo che rischia di svani-
re nella memoria.

Li ordina con cura, li puli-
sce, li dispone perché chi

entra nel suo museo possa
comprendere come viveva-
no i contadini di un tempo,
quali gesti quotidiani scan-
divano le stagioni e quanta
sapienza si celava dietro la
semplicità. Ad arricchire l’e-
sposizione sono alcuni mec-
canismi da lui stesso creati
che ripercorrono, ad esem-
pio, le tecniche della falcia-
tura e altri ancora per rievo-
care, attraverso congegni
meccanici le atmosfere di un
tempo ormai tramontato,
che raccontano una vita du-

ra ma autentica, fatta di fa-
tica, ingegno e legame con la
terra. Anche in questi giorni
proseguono le visite da parte
di curiosi e appassionati
che, dopo la visita al museo,
lasciano commenti nel qua-
derno posto all’ingresso,
ogni settimana sempre più
spesso.

«Non voglio che si perda la
memoria di chi ci ha prece-
duto» commenta Gaetano
Ferrari, con la saggezza di
chi ha visto cambiare il
mondo, ma non ha smesso
di credere nel valore delle
radici.

V. S t r a .
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Bore Gaetano Ferrari raccoglie attrezzi d'epoca

ll custode del passato
Gaetano
Ferrari
Da tempo
colleziona
oggetti
legati
soprattutto
al mondo
contadino.

in breve

Bardi
Il concorso
della torta
di verze
‰‰ Ritorna domenica a
Bardi il pomeriggio dedi-
cato alla gastronomia ti-
pica con il 7° Concorso
della torta di verze bar-
digiana (a turta de cˆri). Al-
le 15 l’appuntamento alla
Casa della Gioventù (par-
co Don Bosco) dove ver-
ranno consegnate le torte.
Una giuria le esaminerà e
verranno presentate al
pubblico per un assaggio.
Durante il pomeriggio la fi-
sarmonica di Roberto Kal-
le guiderà le danze. Finito
il lavoro della giuria ver-
ranno proclamati i primi
tre classificati. La torta di
verze è una specialità del-
la cucina bardigiana che
ha ricevuto la denomina-
zione di prodotto de.co.
(denominazione comunale
di origine) del bardigiano.
Il concorso è aperto a tut-
ti. È gradita la prenotazio-
ne presso il mobilificio
Bertorelli: tel. 052572371.

Bardi
Incontri
improbabili
sulla scienza
‰‰ Secondo appuntamen-
to per il ciclo “E v e n t u a l-
mente a Bardi. Incontri im-
probabili sulla scienza”,
focalizzato sulle applica-
zioni della ricerca scien-
tifica in medicina. Sabato
alle 21 Antea Minetti in-
terverrà sul tema “Dal la-
boratorio ai trattamenti: il
viaggio nella ricerca sul
Parkinson”. La scienziata
di origine bardigiana spie-
gherà il ruolo delle ricer-
catrici e dei ricercatori nel
comprendere le alterazioni
del cervello. Nei laboratori
nascono le terapie per of-
frire una qualità di vita mi-
gliore per le persone af-
fette dalla sindrome di
Parkinson. Antea Minetti è
ricercatrice presso l’I s t i t u-
to di neuroscienza del Cnr
di Pisa dove si occupa di
circuiti neuronali e del loro
coinvolgimento nei distur-
bi neurologici e nella fun-
zione motoria.

Bardi
Anche le scolaresche
alla giornata delle Forze armate
‰‰ Le scolaresche dell’Istituto comprensivo, le associazioni
di volontariato, gli amministratori, i carabinieri e i parroci
hanno partecipato alla commemorazione della giornata
dell'Unità nazionale e delle Forze armate, che si è svolta
sotto il portico del Comune e presso il monumento ai
Caduti. Nell'occasione, la sindaca Valentina Pontremoli ha
commentato: «Oggi ricordiamo chi ha perso la vita perché
l’Italia fosse libera, ma ricordiamo soprattutto la pace,
l’unità, la democrazia, che si difendono tutti i giorni con
l’impegno, il dialogo e l’ascolto»
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